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Udito il Consiglio dei 31inistri ;

Sulla proposta del Xostro 31tnistro Segretario di Stato per
i lavori pubblici, di concerto etm quelli per hi grazia e gin-
stizia e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono dichiarati di pubblica utilità i lavori di allargauwnia
di via 3]ilano, nella città di Genova, e suo allaccianiento albt
via di Francia ed alla via Carlo Alberto, giusta apposito pia-
no particolareggiato di esecuzione osaniinato dal ('onsiglio
superiore tlei lavori pubblici con voto n. 1:::¾r, del 28 luglio
1934-XII.
Un esemplare di tale progetto. costituito da due planinwt via

tinteggiate in iscala 1:1000 e da nu elonen dei beni da espro-
priarsi, documenti tutti tirmati dalFingegnere capo del en-
mune Tomaso Radano ed approvati con deliberazione poile-
starile 16 gennaio 1934-XIT, vistato d'ordine Nostro dal 3li-
nistro per i lavori pubblici, sarà depositato alfArchivio di
Stato.

Nessuno avrà dilitto ad indennitù per la risoluzione dei
contratti di locazione, conseguente alle es¡n·oprinzioni da ese-

guirsi a norma del presente decreto,
L'indennità dovuta ai proprietari degli immobili esproprin-

ti sarà determinata sulla niedia del valore venale e deltiin-
ponibile netto alla data di pubblicazione del presente decreto,
enpitalizzato ad un tasso dal 3,.50 al 7 °L a seconda dele
condizioni dell'edificio e della localit:L
Nella determinatione delle indennità di espropriazhme do-

vrà tenersi conto del puro valore delfimmobile considerato
indipendenteinente dalla maggiore edificabilit:3 del terrena
sul (piale esso insiste, derivante dal presente progetto, e do-
vrà essere emelnso qualsiasi coefficiente di valore, in più ed in

meno, che direttamente od ilulivettoniente medintainente 01

immediatamente, dipenda o consegun dalla adozione, appro-
vazione ed eseenzione totale o parziale del proget to medesimo.

CONCORSI

Alinistero dei lavori pubblici: Concorso a o posti di aiuto uffi-
eiale idatulico (gruppo C)

. . . . , , . .
. Pag. 5322

SUPPLE31iiNTI ORDINARI

SrPPLL:310:Tro ALLA « GAzzwrit GFFinALP: » N. 272 DEL 20 NO-

ve:Mmm IM4-X111:

Alinistero delle finanze: Conto riassuntivo del Tesoro al 31 otto-
bre 1934-X1II, situazione del bilancio dello Stato e situazione
della Banca d'Italia.

LEGül E DECRETI
ILEGIO DECRETC)-LECCE S ottobre 1934, n. 1829.

Dichiarazione di pubolica utilità dei lavori di allargamento
di via Milano, nella città di Genova, e suo allacciamento alla via
di Francia ed alla via Carlo Alberto

VITTORIO EMANUELE III
t'EIt GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONIC

RE TylTALIA

'

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 102ß, n. 100;
Ititenuta l'nrgente ed assoluta necessità di dichiarare la

pubblien utilità e di dettare nornie di esecuzione dei lavori di
allargamento della sin 3lilano, wella città di Genova, e suo

allaeciannemo alla via di Francia ed.alla via Carlo Alberto;

Art. :L

Per l'eseenzione degli espropri degli stabili conipresi nel
piano particolareggiato, il Comune ¡nin a suo insindarnhile
giudizio, seguire la procedura norumle stabilita dalhi legge
25 giugno 1863, n. 2350, sulle esproprinzioni per en usa di pub-
blica utilitù, oppure seguire la proerdurn sperinlo abbreviato
di cui al successivo articolo.
Qualora il Ctmimie scelga di seguire hi proce<lurn normale,

i termini stabiliti dalla legge US giugno 1865, n. 2:D!), possono
essere abbreviati con leereto del prefetto. da pubblieursi nei
modi di legge.

l'er la procedurn abbrevinta si seguiranno le sognenti
norine:

a) il prefetto della provincia di Genova, in seguito a ri-
chiesta del comune di Genova, dispone perchò, in contrad<lit-
torio col Comune stesso e coi rispettivi espropriandi. venga
formato lo stato di consistenza dei beni da espropriarsi e sul-
le risultanze dello stato di consistenza ed in base ni criterî di
valutazione di cui all'art. 2 del presente decreto, sentito, ove
occorra, un tecnico da lui scelto nell'alho degli ingegneri del-
la ,provincia di Genova, determina la somma che dovro depo.
sitarsi alla Cassa depositi e prestiti quale indennità di espro-
prinzione unica ed inseindibile per ogni proprietà a incita-

zione di tutti i diritti reali inerenti alla proprieth stessa.

Tale provvedinienin è notifica.to agli expropriandi nella for-
naa deJle citazioni;
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I>) nel decreto di determinazioue delle indennità il pre-
fetto deve pure stabilire i termini entro i quali l'espropriante
deve eseguire il deposito ipresso la Cassa depositi e prestiti
dell'importo della indennità di cui sopra;

c) effettuato il deposito l'espropriante dovrà richiedere

al prefetto il decreto di trasferimento di proprietù e d'immis-
sione in possesso degli stabili centemplati nello stato di con-
sistenza dei beni di cui al comma a) del presente articolo;

d) tale decreto del prefetto deve essere, a cura dell'espro-
priante, trascritto all'Ufticio delle ipoteche e successivamente
notificato agli interessati nella forma delle citazioni.
La notilicazione del decreto tiene luogo di presa di posses-

so del beni espropriati;
c) nei trenta giorni successivi alla notifica suddetta, gli

interessati possono proporre avanti l'autorità giudiziaria
competente, le loro opposizioni relativamente alla misura

delle indennità come sopra determinate;
f) trascorsi i trenta giorni dalla notifica di cui al com-

ma d) del presente articolo senza che sia stata prodotta op-

posizione, l'indennitù come sopra determinata e depositata
diviene detinitiva;

g) le opposizioni di cui al comma e) del presente articolo
sono trattate con la procedura stabilita dall'art. 51 della

legge 25 giugno 1865, n. 2359, ma per l'eventuale nuova valn-
tazione devono applicarsi i criteri ed i riferimenti stabiliti
con l'art. 2 del presente decreto.

Art. 5.

Gli atti di espropriazione ed i contratti di acquisto d'im
mobili compresi gli atti preliminari fatti dal Comune diretta-
mente o in suo nome e conto per l'esecuzione dei su detti la-
vori saranno assaggettati alla tassa di registro e di trascri-

zione nella misura lissa di L. 10 per ogni trapasso e per ogni
trascrizione.

Art. G.

l'er quanto si riferisce a sistemazioni che interessino beni
demaniali ed i servizi ferroviari, saranno presi dal comune di
Genova preventivi nerordi tecnici e finanziari con le Ammi-
Histrazioni competenti.

Art. 'i.

I*er resecuzione dei lavori è assegnato al comune di Genova
il terniine di cinque anni dalla pubblicazione del presente
sleerein.

Art. 8.

Per quanto non disposto o modificato col presente decreto,
valgono le norme della legge 23 giugno 18G5, n. 2359, e suc-
ressive modificazioni, e le eventuali modificazioni del proget-
to saranno approvate in base all,a legge stessa.

11 presente decreto verrà presentato al Parlamento per es-
sere convertito in legge.

11 3Iinistro proponente e autorizzato a presentare il rela-
Iiso disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque s¡petti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roina, addì 1S ottobre 103-1 - Anno XII

Y1TTOltlO EMANUELE.

3IUSSULIN1 -·- Ill fitnLLtLANZ.\ ---

Ih: Fusseisci - Jcso.

Visto, il Gitarduxigilli: DE FRANCISCL

Regis/rata alla Corte «lei ruhti. addi 1.3 narcinhre 103'» Anna ÏIll
Atl¿ del Garcrua, regis/ru 3>3, /"Uliu TU. - >bNCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 18 ottobre 1034, n. 1830.
Modifiche alla formazione del Consiglio di amministrazione

dell'Azienda autonoma statale della strada.

VITTORIO E31ANTELE III

PEli GllAZIA Dï DIO E PER YHIENTÀ DELLA NAZIONE

ILE ITITALIA

Yista la legge 1T maggio 1928, n. 1094, relativa alla isti-
tuzione dell'Azienda autononia statale della strada:
Ritenuta l'urgente ed assoluta necessità di modificare la

composizione del t'onsiglio di amministrazione della predetta
Azienda autonoma statale della strada, cui è cenno all'art. &
della citata legge;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Udito il Consiglio dei 3tinistri;
Sulla proposta del Nostro 3tinistro segretario di Stato

per i lavori pnLblici, di concerto cui Ministri per l'interno,
per le finanze e per le comunicazioni;
ALLiamo decretato e decretianto:

Art. 1.

A far parte del Consiglio di amniinistrazione dell'Azienda
autonoma statale della strada è elliamato il direttore gene-
rale dell'Amministrazione civile presso il Ministero dell'in-

terno, in luogo del rappresentante della Federazione nazio-
nale delle Provincie elenento alla lettera 1) dell'art. 4 della

legge 17 maggio 1928, n. 1001.

Art. 2.

A far parte del predetto t'onsiglio di amministrazione è

chimato altrest il direttore generale della vial>ilità e dei porti
del Ministero dei lavori pubblici.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

sua conversione in legge ed il 3linistro proponente è autoriz-
zato alla presentazione del relativo disegno di lesee.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 ottobre 1931 - Anno XII

VITTORIO EMANUELE.

MTSSOLINI - DI CROLLALANZA -

JUxo - Prvrix1.

Visto, il Guardasigilli: DE FluNasci.

Registrato alla Corte dei co/M¿, add) 16 noveml>re 1934 - Anno XIll

Alli del Governo, registra 353, fagl¿o 93. - \UNeiNL

ItEGIO DECRETO-LEGGE 18 ottobre 1934, n. 1831.

Ampliamento dell'organico nella Milizia nazionale della strada.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA Dl DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RID D'ITALIA

Visti il R. decreto 2G novembre 1928, n. 271G, e le leggi
24 marzo 10"0, n. 537, 8 giugno 1931, n. 83G, es giugno 1933,
n. 757, relativi alla Milizia nazionale della strada ;
Hitenuta l'assoluta ed urgente necessità di procedere ad un

ampliamento dell'organico della predetto Milizia;
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sta la legge 31 gennaio 1926. n. 100, art. 3, n. 2;
Edito il Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del 3Iinistro per i lavori pubbÌici, di con-

ceHo con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiaino:

Art. 1.

La tabella A allegata alla legge S giugno 1933, n. 757, re-
lativa alla 3Iilizia nazionale della strada, è ino liticata come

TAnELLA A.

Rerrizio perntanente.
Ufficiali:

Orado 6 Console comandante
. . . .

n. 1

» 7° Primo seniore. comandante in 2a >> 1

» S° Seniori, ispettori di zona di cui
uno ispettore amininistrativo » 5

» 9° Centurioni
. .

» 10
» 10° Capi manipolo. . . . . . . » 23

Sottirfficiali c truppa:
3Iarescialli (ordinari, capi, maggiorg . .

» 22

Brigadieri e vice-brigadieri . . . . . .
» 124

3Ïiliti scelti
. .

» 132
31iliti . , , . . . . » 482

Art. 2.

T1 .Wnistro per le finanze, d'intesa con 11 Ministro per i

lavori pubblici, presidente dell'A.A.S.S., procederà con suo

decreto ad introdurre nel bilancio dell'Azienda autonoma

statale della strada per l'esercizio 1934-35 le variazioni di-

pendenti dall'applicazione del presente Regio decreto-legge.

Art. 3.

Ti pnesente decreto sarà presentato al Parlamento per la

sua convers;one in legge ed il Ministro proponente è autoriz-
zato alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, nainito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del liegno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 ottobre 1934 - Anno XII

VITTOllIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DI CROLLALANZA - JUNG.

Visto, 11 Guartlrisiy¡illi DE FIGNCISC1.
Itegistrato alla Corte tipi conti, ad<D 16 novembre 193't Anim XIll
Alli flel Goveriin, registra 353, foUlio 9'. - MANCINL

lŒOTO DECRETO 16 ottobre 1931, n. 1832.

Approvazione dell'emendamento alla Itegola XIX (punto 2)
dell'allegato I alla Convenzione di Londra del 31 maggio 1929
per la sicurezza della vita umana in mare.

Visto l'art. 61, conuna 1", della Convenzione che conferisce
ni Governi contruenti la furoltà di apportare alla Conven-

zione stessa gnei perfezionamenti che fossero ritenuti utili o

necessari;
Ilitenuto che un emendamento alla Regola NIX (punto 2)

dell allegato 1 alla predetta Convenzione ha ottenuto il con-

senso di tutti i Governi firmatari e che conseguentemente la
Convenzione stessa viene modifienta in conformità :

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 3Iinistro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
esteri, di concerto con il Ministro Segretario di Rtato per le

confunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

La Regola XIX (punto 2) dell'allegato 1 (Costruzione) alla
Convenzione di Londra del 31 maggio 1929, per la sicurezza
della vita umana in mare, è completata mediante l'aggiunta
del seguente capoverso da inserirsi fra il primo ed il secondo
paragrafo dello stesso ipunto (2):

« Dans tous les cas où le critórium num rique exende 30,
il sera installé une ponipe indépeudante supplémentaire
actionnée per une source d'énergie ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia.inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
Preti del llegno d'Italia, mandando a chinnque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

I)nto a San Ilossore, addì in ottobre 1931 - Anno XII

VITTOltlO EMANUELE.

MUSSOLINI - PLI PINI.

ido, il Gittinlasigilli: DE FluNCISCI.

Ilegis/ella allti forte </e/ conli. atIrli In norcin/>re 1934 Altun XIII
Alli tiel Gorettia, regiolta 353 inflio 88. - ALtNCINL

BEGIO DECRETO 4 ottobre 1934, n. 1833.
Estensione alle Colonie delle disposizioni del decreto 26 mag=

Qio 1934 del 31inistro per le finanze in materia di cambi e divise.

YITTOIIIO EMANUELE III

PEli GIL\ZL\ DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

IIE D'ITALIA

Vista la legge 6 luglio 1933, n. 999, che approva l'ordina-
mento organico per l'Eritrea e la Somalia italiana;
Vista la legge organica per l'amministrazione della Tripo-

litania e della Cirenaica,2G giugno 1927, n. 1013;
liitenuta la necessità di disciplinare nelle Colonie italiane

le operazioni in cambi o divise;
Visto il decreto 26 maggio 1934 del Ministro per le finanze;
Udito il parere del Consiglio superiore coloniale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro 3finistro Segretario di Stato

per le colonie, di concerto con quello per le finanze;
Abbiario decretato e decretiamo:

YlTTOlilO E3IANCELE III Art. 1.

PEl: GIL\ZIA I 1 DIO E PEli VOLONTA DELLA NAZIONE

IIE D'ITALIA

Visto l'art. 5 dello Statuto fondamentale del Regno;
Vista la legge 31 marzo 1932, n. 718, che approva la Con-

venzione di Londra del 31 maggio 1920 per la sicurezza della
vita umana in mare)

Nessuna operazione in cambi o divise potrù essere eseguita
nella Colonia se non risponde a reali necessità dell'industria
e del commercio od a bisogni di chi viaggia all'estero.
Tali necessità dovranno risultare da documentazione ori-

ginale. Potranno essere esegnite operazioni rispondenti a hi-
sogni di persone residenti all'estero che hanno i loro beni
nelle Colonio.-
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.\ll operazione ellettuata, dovrit essere opposin sili 60011

nieliti giustificativi da p:trie di chi fornisce la divisa, una

stampigliatur:t clie dichiari la 4|nonntil d ddsa ceduta.

A rt
.
::.

Le banelle, i b:tnellieri, i eninbiavalute e, in genere, le so-

vietà, le dit te e gli enti, che lianno propri conti in divisa al-
l'interno o all'estero, dovranno notilieure il saldo di tali
conti :tlla sede della Banca d'Italia delle rispettive Colonie.
Tale nolilica dovrit essere fatta non oltre il quindicesimo

giorno dalla data della pubblicazione del presente decreto per
i sabli esistenti alla data della denuncia, e, sneerssivamente.

Per decadi dalle banche, dai hanellieri, dai ennibiavalute.
entro cinque giorni dalla line della decade, per mese dalle so-

vietit, drille flitte e dagli enti entro direi giorni dalla line del

Ulfw.

Art. 1.

E vietato llalla data di ¡nibblicazione del presente decreto
:I hanelle. Istnehieri, enmbiavalute, societit, ditte, enti e eit
ladini italiani residenti o doniiriliati nelle ('olonie di ese-

guire per conto proprio o di altri l'netinisto sui mercati esteri
di 11toli e v:llori, sin esteri elle italiani emessi all'estero.

l'er i titoli, anche se ninterialinente depositati all'estero,
gia poseduti voine sopra, la prova del possesso anteriore alla

data di pubblicazione del presente decreto consistern nel bot
10 o nella ricevuta della tassa di ballo ai sensi del R. decreto-

leuze 12 Inglio 1!).Li con il quale è stato esteso n!!e ('olonie il

lL decrelo !egge N inaggio lml, n. Sul.

.\rt. 5.

1. \i Ha i esportazione per qualsiasi niotivo e sotto qual-
sinsi forina, di higlietti di banca, di assegni e di chèques pa-
gabili in Italia. nelle Colonie e nei l'ossedimenti e di ogni
sorta di titoli stilati in lire.
Le banelle, gli enti o le ditte trassate, presso le quali sono

payabili i titoli di cui sopra o che, altriinenti, ne vengano, in
qualsiasi modo in possesso, dovranno subito segnalare alla
sede coloniale dell'Istituto di emissione quelli dei titoli sud-
detti che risultassero aver circolato all'estero, fornendone

gli estrenti.
0: consentito a coloro che devono recarsi all'estero di por-

tare seen biglietti italiani o titoli rappresentativi della mo-

nota, stilati in lire, per somma che non ecceda complessiva-
niente le Lit. 5000.
Da tale agevoluzione sono escluse le persone che si recano

all'estero più volte in uno stesso mese, nonchè quelle abitanti
nella zona di frontiera e che abbiano occasione di attraver-

save con frequenza il confine.
A dette persone è concesso di portar seco una somma pro-

Forzionata alla durata del loro breve soggiorno all'estero.

Art. G.

Le disposizioni del presente decreto si applicano anche

per i pagamenti in live da effettuarsi a favore dell'estero,
sia inediante accreditamento, sia mediante giro-conto.

Art. 7.

(evorrerù l'autorizzazione del (lovernatore previo parere
dela sede coloniale della Banca d'Italia:

a) per concedere crediti in lire a favore di banche e ditte

residenti all'estero anche se di nazionalità italiana;

b) per scontare cambiali in lire einesse da case estere a
envieu di ditte italiane, sia pure a copertura di operazioni di
COllllllOITIO |

c) per scontare canihiali in lire emesse da case estere so-

pra.le proprie dipendenze e sopra i propri rappresentanti in
Ibilia, nelle Colonie, nei l'osselinienti, anche se girate a

terzi:
di per sconttre qualsiasi abra ennibiale elle appaia come

il probabile mezzo escogitato lla litte estere per procurarsi
disponibilità in lire;

c) per scontare canibiali di ditte italiane stilate in lire,
a favore di ditte estere.

Di tutti gli assegni e tratte, pagati per conto di banche a
litte estere deve essere data notizia giornaliera alla sede co-

luniale della Banca d'Italia, per le eventuali giustitivazioni
elle In Unnea credesse di richiedere.

Art. 8.

Lo sconto di tratte in lire, einesse da ditte esportatrici ita-
linne su ditte estere, ò notorizzaro, imrchè esse tratte siano
a doenmentata copertura di vendite effettive e di merci real-
mente esportate.

Art. 9.

Per i eninbi a teimine, le operazioni, che devono sempre ri-
spondere ai requisiti di cui all'art. 1, non devono mai effet-
tuarsi con accreditamenti o addebitamenti in lire, nm il ver
samento o il ritiro delle live deve senipre essere contempo
ranco al ritiro o al versamento delhi divisa estera.

Art. 10.

Quando i clienti, compratori o venditori di divisa a termi-
ne, non possono, per giustitienti motivi, ritirarla o conse-

guarla alla scadenza, le banche possono, chiedere alla sede

coloniale della Banca d'Italia l'autorizzazione alla proroga
¡mra e semplice del primitiva contratto.
La sede coloniale della lianca d'Italia può autorizzare la

proroga soltanto in base a documentazione che le banche de-

vono tempestivamente lin·esentarle insieme alla richiesta.

Art. 11.

A in facoltà del Governatore di consentire eccezioni alle

norme contenute nel presente decreto, su domanda motivata,
sentito il parere della sede coloniale della Baura d Ïtalia,

Art. 12.

La sede coloniale della Banca d'Italia provvederà al con-
trollo, presso banche, Lanchieri, cambiavalute, enti e ditte
delle operazioni la cambi effettuate e vigilerà sull'on.ervan-
za delle norme tutte contenute nel presente decreto segna-
Inndo al Governo locale le eventuali infrazioni agli effetti
delle sanzioni di cui all'art. 11.

Art. 13.

Agli effetti del controllo e della vigiÌanza di cui all'articolo
precedente del presente decreto, le banche, i banchieri, i cam-
biavalute, gli enti e le ditte dovranno garesentare agli incari-
cati della sede coloniale della Banca d'Italia, i registri, i li-
bri, i copialettere, le lettere e i documenti che essi dovessero

richiedere.

Art. Lt.

Senza pregiudizio delle maggiori pene comminate dalle leg-
gi comuni e dalla sanzione di cui all art. 8 ac1 n. Jo win legge
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29 settembre 1031-1X, n. 1207, che si intende, col presente
decreto, esteso alle Colonie, i contravventori alle disposizioni
del presente decreto saranno puniti con ammende che il Go-

Vernatore ha facoltà di stabilire lino ad un importo pari al
valore dei titoli e delle divise trovate in contravvenzione.
Qualora si tratti di societù, o enti, le sanzioni saranno ap-

plicabili anche al presidente, all'amministratore delegato ed

ai sindaci. nonchè ai funzionari e agli impiegati che con la

loro azione personale abbiano reso possibile ]'operazione ov-

vero abbiano reso possibile le presentazione di essa in guisa
da ostacolare 1 accertamento della sua etfettiva natura.

Qualora i trasgressori siano ditte o privati, le sanzioni di
cui sopra saranno applicabili ai titolari, agli interessati di-
rettamente all'operazione, nonchè agli impiegati che ahhiano
agito nel modo di eni al precedente comma.
Alle sanzioni di cui al presente articolo sono soggetti anche

tutti coloro che sotto qualsiasi forma intervengono alle ope-
razioni non consentite dal presente decreto.
Il Governatore procederà con tutti i mezzi a propria dispo

sizione alle indagini ed agli accertamenti necessari per assi-
curare la esatta applicazione delle disposizioni contenute nel
presente decreto, che entrerà in vigore il giorno stesso della

sua pubblicazione nel llollettino ufficiale della Colonia.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufticiale delle leggi e dei de
creti del Ilegno d'Italia, mandando a chinnque spetti di os
servarlo e di farlo osservare.

I)nto a San Ilossoie, addì -1 ottobre 1931 - Anno XII

VITTOlilO E3IANEELE.

3IrssouNI - I)F: UnNo -- JrNG.

Visto, il Guarduxigilli: DE: Fluv::sci.

Itegistrato alla Carle del coliti, affdi 13 noceni/Jre 1931 - Alato .Yll!
Alli flel Governo.:efisivo 333, (nylio 59. - \l.tNCIN].

flEGIO DECRETO 28 giugno 1934, n. 1834.

Erezione in ente morale dell'Opera pia « Cav. ing. Eugenio
Comboni », con sede in Salò.

N. 18:11. II. decreto "8 giugno 1931, col quale, sulla proposta
101 Capo del Governo, Primo 31inistro Segretario di Stato.
31inistro per Pinterno, I'Opera pia « Cav. ing. Eugenio
Comboni », con sede in Salò, per horse. di studio, viene
eretta in ente morale sotto amministrazione autonoma, e ne
viene approvato, con modificazioni, il relativo statuto or
Knulf0.

Visto, R Guardasigi!D. DE FRANEISCI.

Ilegistrato alla Corte dei coali. addi 5 narcinbre 1934 - Antto XIli

ItEGlO DI RETO 5 luglio 1931, n. 1835.
Trasformazione del fine inerente al patrimonio del Alonte di

pietà di Corato

N. 1835. II. deerto 5 luglio 1934, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo 3Iinistro Segretario di Stato,
Alinistro per l'interno, il line inerente al patrimonio del
Monte di pietà con sede in forato (provincia di Bari),
viene trasformato a favore dell'Opera pin « Grfanotratio
Croce di Savoin n

Visto, il curadasityilli: M flavim.
n aum alla Corte dei conti, addi 5 novembre 1934 - Alum IIII

REGIO DEORETO 28 settembre 1931, n. 1836.

Iliconoscimento della personalità giuridica della Chiesa di
5. Domenico, in Castellaneta.

N. :1936. 11. decreto 28 settembre 193-1, col quale, sulla pro-
postodel Capo del Governo, Primo 3Iinistro Segretario di
Shito, 31inistro per l'interno, viene rivoliosciuta la perso-
nalità giuridien della Chiesa di S. I)omenico in Castel-
Janeta (Taranto)

Usto. H Gliartiasigill? DE Fin\rlsci
Ilegis/rula alla Earle tlei coali. atirli 9 narent/>rc 1934 - Anno XIII

ILEGIO DECRETO 28 settembre 1034, n. 1837.
Iliconoscimento della personalità giuridica del Pio Istituto

di S. Lucia delle Suore Domemcane, in Gubbio.

N. 1837. R. decreto 28 settembre 1934, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo 31inistro Segretario
di Stato, 31inistro gier l'interno, viene riconosciuta la per-
sonalità giuridica del Pio Istituto di S. Lucia delle Snore

Domenicane, in Gubbio.

\isto, il Gitardasigilli: DE FluNcisci.
Ilegistrato alla Carle de¿ cun/¿ adtli 7 nomiulire 1934 - Anno ÏIII

REGIO DECRETO-LEGGE 20 novembre 1934, n. 1838.

Emissione di due serie di buoni novennali del Tesoro 4 per
cento 1943.

VITTOllIO E3]ANI'ELE llI

I En GI:AZU I½ DIO E PER VULONTA DELLA NAZIOND

lŒ D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ititenuta la necessità e l'urgenza di ipredisporre provveni-

menti atti ad assicurare alla Tesoreria disponibilità ade-

guate;
Udito il Consiglio dei 3linistri;
Su proposta del Olinistro per le finanze, di concerto col

ilinistro per la giustizia e con quello per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretinmo:

Art. 1.

Sono autorizzate la evenzione e l'emissione, per pubblica
sottoscrizione, di due nuove serie di buoni del Tesoro no-

sennali, dell'ammontare di un niiliardo di lire ciascuna,
fruttanti l'annuo interesse del 4 per cento esente da ogni im-
posta e tassa presente e futura, e dotati di premi da sortog
oiare semestralmente.

Sono applicabili ai nuovi buoni tutte le disposizioni, le
agevolezze ed i privilegi dei buoni novennali attualmente in
circolazione.
La sottoscrizione ai nuovi buoni da emettersi ai sensi del

presente articolo sarà fatta in contanti.

Art. 2.

Tutti gli atti relativi alle sottoscrizioni, quali le ricevnte
di versamento, i certificati provvison, i titoli definitivi e le

girate per cessioni, nonchè gli atti relativi all'eventuale co-

stituzione di un Consorzio ser il collocainento dei unori
buoni, i conti e la corrispondenza del ('onsorzio stesso, sono
esenti da ogni tassa di registro e bollo.
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Le inserzioni e gli avvisi, riguardanti l'emissione dei ti-
toli considerati nel presente decreto, sui giornali e riviste
sono esenti da qualsiasi tassa. Sono imrimenti esenti dal pa-
gamento di «pialsiasi tassa o diritto le aflissioni di manifesti
destinati a diffondere nel pubblico la notizia dell'emissione
in parola e delle sue condizioni, alle quali altissioni si ap-
plicheranno le disposizioni vigenti a favore delPaflissione

degli atti delle pubbliche Amministrazioni e dei nuinifesti
elel torali.
Le speditioni dei buoni dalle filiali della Danea olltalia

esistenti nel capoluoghi di provincia a quelle fuori dei cape-
Inoghi stessi saranno fatte in franchigia. Altrettanto sarà

per la spedizione dei buoni dall'una all'altra filiale della

Banca, osservandosi in ogni caso le formalità che verranno
stabilite dal 311nistro per le finanze di enneerto col 31inistro

per le comunienzioni.

Art. 3.

Il data al 3linistro per le finanze ogni più ampia faroltà
per provvedere all'attuazione ed esecuzione del presente de-
crelo.

Gli sono, in particolor modo, conferite le faroltà di <leter-
niinare Li data di emissione dei nuovi Imoni novennali, le
condizioni dell'ernissione stessa, il prezzo a cui i titoli ver-
ranno offerti al pubblico: di determinare le tabelle dei premi
<bl sorteggiare e le late del sorteggio, di costituire eventual-
mente un Consorzia bancario per assicurare il collocaniento
dei buoni, applienudosi in tal caso per la consegna dei huoni
al Consorzio le disposizioni degli articoli 1 e 2 del II. decreto
20 l'ebbraio 1921, n. 1.50, di provvedere a tutte le occorrenti

variazioni dei bilanei dell'entrata e della spesa.
Kiranno stabilite con decreto del 3Iinistro per le finanze

le caratteristiche dei nuovi (lieti e la loro ripartizione in
ingli.

Art. 4.

11 presente decreto entrerà in vigore dalla data delIn sua
pubblicazione nella Ga::etta Ufficiale del Regno e sarù pre-
sentato al Parlamento per la sua conversione in legge.
Il 314nistro proponente f autorizzato alla presentazione

del relativo disegvo di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, ninnlando a chiniu¡ne spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a bonio della I:. nave << Savoin », 20 noveinbre 10SI-N1Il

V1TTORIO E3IANEELE.

310SSOLINI - Jt'NG - DE F1tANCISCI
-- FUPl'INI.

Visto, U GuanlasiyHI¿: DE Filatiscl.

Itegistrato alla Corte dei conti, addì 20 novend>re 1934 - Anno XIII

Alti det Governo, registro 353, foglio 105. - MANCINI.

Decreta:

Art. 1.

L'emissione dei buoni novennali autorizzata dal R. decreto-
legge 20 novembre 193-1-XIII, n. 1838, avrà luogo per pub-
blica sottoscrizione che s'inizierà il 21 novembre del corrente
anno e potrà rimanere aperta a tutto il giorno 27 dello stesso
mese.

Essa è aflidata ad un Consorzio di Istituti presieduto dalla
Banca d'Italia.

Art. 2.

I buoni saranno del taglio da lire 500.
Potranno emettersi titoli da lire 1000, 2000, 5000, 10.000,

20.000, 50.000 e 100.000, corrispondenti, rispettivamente, agli
effetti del sorteggio dei prenii, a 2, 4, _10, 20, 40, 100 e 200
buoni.
I buoni nominativi, sia unitari elle multipli, conserveranno

i numeri dei huoni al portatore dai <µiali provengono.
Con altro decreto sarà provveduto all'approvazione dei

modelli, delle leggende e dei segni caratteristici dei nuovi
buoni.

Art. 3.

I buoni fr'utteranno l'interesse anmio del 4 per cento paga-
bile in due semestralità posticipate al 15 giugno e al
15 dicembre.
Inoltre, essi concorreranno per ogni serie, ni seguenti

premi clie verranno sorteggiati il 21 aprile e il 27 ottobre di
ciascuno dei primi tre anni e che saranno pagabili, rispet ti-
vamente, dai giorni 15 giugno e 15 dicembre successivi
secondo le modalità stabilite dai decreti 31inisteriali 23 e

30 settembre 1931:

primo numero estratto
. . . .

L. 1.000.000
secondo numero estratto .

.
.

.
» 500.000

dieci successivi numeri estratti,
per ciascuno . . . . . . . » 100.000

In totale, premi n. 12 per complessive L. 2.300.000 per
ogni serie, a semestre.

1 premi anzidetti sono esenti da ogni iniposta presente
e futura.

Art. 4.

Saranno applicabili ai nuovi buoni novennali le disposi-
zioni vigenti per i buoni novennali attualniente in circola-
zione.

I nuovi buoni novennali saranno considerati agli effetti
delle anticipazioni contro pegno, anche presso la Banca d'1ta-
lia, sotto ogni riguardo, come gli attuali buoni novennali.
Le loro cedole saranno ricevnte in pagamento delle impo-

ste dirette dovute allo Stato in qualsiasi periodo del seme-
stre precedente la loro scadenza.

'Art. 5.

DECRETO MINISTERIALE 20 novembre 103;· Il prezzo di emissione dei nuovi buoni è stabilito in lire
Norme per l'emissione delle due serie di buoni del Tesoro

cento per ogni cento lire di capitale nominale, oltre gli inte-novennali 4 per cento 1943
ressi, in ragione di 4 per cento annuo, calcolati sul detto

11 31lNISTRO PEI: LE F1NANZE capitale nominale dal 15 dicembre al giorno del versamento
del saldo della sottoscrizione al netto, per contro, degli inte.

Visto il lL decreto legge 20 novelula.» ion n11 = log ressi nella stessa misura di 4 per cento annuo, computati
che autorizza femissione di due wrio di buoni novennali dal culla conm•• meanta all'atto della F 3rno
Tesoro 1 pei cento; del versamento a quello nel Pab ..-4 e oldo.
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I
Art. 6.

All'atto della consegna dei liuoni nuovi ai sottoscrittori
o dell'invio alle tiliali della Banca d'Italia faari capoluogo
di provincia i buoni dovranno essere muniti del tinibro ad

ninido della Sezione di Regia tesoreria lungo la linea di

stacco fra i buoni medesimi e la parte della matrice ad essi

unita.
Inoltre saranno muniti, nell'apposita sede, di un timbro

îlneare ad uniido con l'indicazione della Proviticia nonchù

del timbro a calendario. Per l'apposizione dei timbri suddetti
dovrà adoperarsi inchiostro indelebile.
Le parti delle matrici unite ai nuovi buoni saranno stac-

cate e consegnate dalla filiale della llanca d'Italia alla coesi-

stente Sezione di Ilegin tesoteria.

Art. 7.

I nuovi buoni del Tesoro novennali saranno spediti in fran
chigin alle Sezioni di flegia tesoteria e da queste passati
alle roesistenti filiali della llanca d'Italia previo accerta-

onento dell'integrità e del contenuto dei pieghi da farsi con

l'intervento del capo della locale Sezione Tesoro.

In caso che si riscontrasse qualche discordanza nella quan-
tità, nel taglio o nelle caratteristiche dei buoni contenuti
nei pieghi coi corrispondenti avvisi di spedizione, dovrà
essere redatto dal capo della sezione tesoreria. in contrad
dittorio con il predetto rappresentante del Tesoro e da essi

tirmato, analogo atto verbale in due esemplari, dei quali uno
sarà trattenuto dal capo della sezione Tesoreria e l'altro

spedito al Ministero delle finanze.

Art. H.

La consegna dei luioni dalle Sezioni di tesoteria provin-
ciale alla coesistente filiale della Itanea d'Italia dovrà risul-

tare da apposito processo .serhale nel quale sarà indicato,
distintamente per ciascun taglio, quantità ed importo nomi-
unle dei huoni consegnati,
il processo verbale sarà redatto in triplice esemplare e sarù

sottoscritto dal capo della filiale tiella lianca d'Italia quale
capo della sezione di Itegia tesoreria, oltre che dal cassiere

di Tesoreria e da quello di Itanca.
En esemplare di detto verbale surn trattenuto dalla filiale

della lianca e gli altri due saranno consegnati dalla Sezione

di liegia tesoreria per gli adeinpimenti di cui all'ultimo
comma dell'art. 2 del 11. decreto 20 febbraio 1921, n. 150.
Con altro decreto sarò provveduto a disciplinare la spedi-

zione dei buoni novennali dalle filiali della Banca d'Italia di

capoluogo a quelle fuori capoluogo di provincia.

Iloma, addì 20 novembre 19:14 - Anno XIIT

// 31;nistro: Jaso.

Ileilstrato alla (orle <tei coali, add) 20 novembre 1934 - Anno XIII

iledistro n. N Finan:e, Jaylio n. 70. -- GUALTirRI.

(10181)

iŒCRETO MINISTEJllALE 31 ottobre 1934.

Norme di applicazione del R. decreto-legge 30 giugno 1934,
n. 1230, concernente l'istituzione di un premio a favore delle im-

prese che ricercano e trattano idrocarburi nazionali.

IL 3f fNISTIIO PEli LE FINANZE
DI CONCERTO CON

IL 311NISTllO PEIT LE COlil'OllAZIONI

Visto l'art. 3 del R. decreto-legge 30 giugno 1931, n. 1230,
concernente ' Anne di un i>remio n favoro <1o11e impreme

r.on -auw mrocarburi nazionali,

Decreta :

Art. 3.

I prodotti leggeri indienti nell art. I del H. do·retalegge
30 giugno 19;¾l, n. 1230, debbono avere le caratteristiche 11-

slee-chimiehe del prodotti classitienti nelle voci 64:1 c) d), e)
della vigente tariffa doganale; ed i luln·iliranti di eni al ci-

tato art. 1 debbono avere le stesse caratteristiche di quelli
indicati nella voce Gl3 b) della taritfa doganale.

Art. ".

Le persone ed enti che intendono fruire dek premi stabiliti
col 11. decreto-legge :10 giugno 19:14. n. 1230, debbono fare

separate domande al 31inistere delle corporazioni, per t

quantitativi prodotti dal T febbraio al 30 giugno 1934, e dal
1° luglio al 31 agosto 1934 entro 15 giorni dalla pubblicazione
i presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Per i quantitativi prodotti dal to settembre 1934 in poi le

relative domande dovranno persenire al 3finistero delle cor-

porazioni, Limestralmente, entro quindici giorni dalla line

di ogni himestre.

Art. 3.

Le domande di cui all'articolo precedente dovranno essere

redatte sulla competente carta da bollo e contenere le se-

guenti indicazioni:
a) generalità e domicilio della persona o denominazione

e sede dell'ente rielliedente;
b) specificazione per qualità e quantità dei prodotti per

cui si chiede il premio;
c) dichiarazione che i prodotti di eni sopra furono estrat-

ti per la vendita nel himestre antecedente alla presentazione
della domanda, con indicazione altresì dell'importo della

tassa di sendita pagata e degli estremi delle relative quie-
tanze di Tesoreria;

d) indicazione dello stabilimento in cui i prodotti in,
questione furono ottenuti;

e) specificazione per qualità, quantità e provenienza
degli oli minerali greggi impiegati per la fabbricazione dei

prodotti per i quali si chiede il premio, distinguendo detti
oli secondo che provengano dalle trivellazioni del sottosuolo

o dalla distillazione delle rocce asfaltiche e bituminose e dei

fossili nazionali, o citando i decreti delle relative conces-

SIORI DIIROPDP10;

f) nome, cognome e qualifica della persona eventualmen-
te autorizzata a riscuotere il premio a nome e per conto del

richiedente ed a rilasciarne quietanza.

Art. 4.

Copia della domanda di cui al precedente art. 3, corredata
delle quietanze originali di Tesoreria comprovanti la tassa

di vendita ;pagata, dovrà essere inviata dagli interessati, ne-

gli stessi termini fissati dall'art. 2, al competente Ufficia

tecnico di finanza il quale, entro quindici giorni dalla data

di ricevimento, dovrà trasmetterla al 3Iinistero delle corpo-

razioni (Direzione generale dell'industrial munita di dichis

razione ciren la regolarità o meno dei dati in essa esposti.
Le quietanze di flegia tesoreria, dopo i necessori riscon-

tri, saranno restituite dull 1 flicio tecnico alla litta od ente

richiedente.

Art. 5.

Hwande presentate com sopra il 3Iinistero delle

orporazioni provvedevo ou nasegnare e liquidare divelia-
mente agli intereelli i gen i 1 to spettanti.
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del er 11 i iziopi imtlae
ien as gnazdell t nalizenistero PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE

AL PARLAMENTO

l'er l'istruttoria (lelle domande di preniio il Olinistero
delle corporazioni fia facoltà di cliiedere agli interessati le
motizie, i dati e i documenti clie ritenesse opportuni a cliia-
rimento e giustitienzione della vielliesta, e di far eseguire
eventuali accertanienti.
Il 31inistero delle corporazioni e quello delle finanze

lianno inoltre facoltà (li tlisporre, di concerto, saltuarie in-

slagini tli controllo tiella produzione clie beneficia del premio
stabilito col li. tleereto-legge 30 giugno 1934, n. 1230.
Le spese relative sono a carico tielle (litte interessate.

MINISTERO DELLE FINANZE

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tdica che S. E. 11 Ministro per le huanze lia presentato in data
15 Untenibre 1934-XIII alla Presidenza del Senato 11 disegno di legge
per la conversione in legge del H. decreto-legge 30 novembre 1933,
n. 2435, che disciplina i rapporti tra i titolari di concessioni speciali
ed i coltivatori di tabacco.

(10176)

Il presente ileereto sarit registrato alla ('orte dei conti e

pubblicato nella Gu::cita l'fficialc del liegno-

Ibana, atitlì :ll ottobre 1!):11 - Anno NITI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100. si no-

tifica elle S. E. il Ministro per le finanze ha presentato alla Ecc.ma

l'residenza della Camera dei deputati il disegno di legge per b
conversione in legge del 11. decretodegge S luglio 1934-XII, n. ll2N,
concernente il regime fiscale degli zolti greggi.

(10179)

ll J/ini.stro per le fittanze:
JrNG.

p. Il J/inistro per /c corpora:ioni:
.\lor1NI.

(10170)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tillea elle S. E. il Ministro per le finanze con nota in lata no

vembre 1934-XIll, n. 57533, ha presentato alla Ecc.nia Presidenza del
Senato del Itegno il progetto di legge per la conversione in legge
del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1167, pubblicato nella Ga::etta

Ef¡iciale del 27 luglio 1934, n. 173, concernente l'autorizzazione ut

Ministro suddetto a cedere gratuitamente un tratto di area dema-

niale in Roma all'Associazione nazionale mutilati ed invalbli di

guerra per l'ampliamento della Casa madre dei niutilati.

DECHETO 31]NISTERTALE 26 ottobre 1034. (10180)
Nuova denominazione della Delegazione di spiaggia di Ori

stano del Compartimento marittimo di Cagliari (Circondario ma
rittimo di Carloforte). MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

lL 31lNISTlin PI:It LI: L'()31CN1('AZIONE

Yisto il II. decreto 20 iliermbre 192:1, n. :ll:G, clie st:llii-
lisce le nuove circoscrizioni territoriali tiella 31arina mer-

cantile;
Vista la proposta del ennuintlante del Com¡nirtimento ma-

rittimo (li t'agliari e riconosciuta l'opportunitil (li modificare
la denominazione tiella 1)elegazione di spiaggia (li Oristano
in quella di « Torre Grantle (Oristaluo) » aventlo sede in que-
sta localitit l'ufticio in parola;
liitenuto che, a rigmirilo lutuno espresso parere favorevole
il Ministero <lella marina, il Comando militare marittimo
di La BIntitlallena e il municipio tli Oristano;

lleereta :

La tienonlitutzione clella lleleg:izione tli spiaggia tli Ori-
tano nel t'om¡nirtimento ninvittimo oli Cagliari, Circondario
marittimo <11 (':trloforte, viene varintal in « Torre Grande
(0)ristano) n.

Il presente <\ecreto, che entrerit in vigore dalla tlata <lella
sua pubblicazione nelhi fia::etta l'iticiale tiel liegno, sarit
tomunicato allat ('orte del conti per la registrazione.

Monut :nlill "3 ottobre 10:11 - Anno XII

Il JIinixtro: Perrm.

110122)

Agli effetti dell art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica clie in data 15 noventbre 1930X111, S. E. il Ministro per le
comunicazioni ha rimesso alla Ecc.ma Presidenza del Senato il
disegno di legge per la conversione in legge del H. decreto-legge
4 ottobre 1931, n. 1717, relativo alla autorizzazione della concessione,

per la durata di anni 27, all'Azienda tramviaria inuiúHpale di

Trieste, dell'impianto e dell'esercizio di una filovia in Trieste, da

piazza Goldoni a Campo 31arzio, attraverso il Collo di S. Vito.

(10177)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100. Si no-
tiflea che in data 15 novembre 1934-XIII S. E. il Ministro per le

comunicazioni ha rimesso alla Ecc.ma Presidenza della Caniera del

deputati il disegno di legge per la conversione in legge del II. de-

creto-legge 4 ottobre 1934, n. 1757, relativo alla concessione di un

sussidio straordinario di esercizio alla Società escreente la ferrovia

Circumetnea.

(10178)

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

A terinini dell'art. 3 della legge 31 Menini:n lWl, n. 100, si no-

Inica clie il 14 novenibre 1931 sono stati presentali alla l'residenza

del Senato del llegno i seguenti disegni di legge:
16 Conversione in legge del R. decreto-legge > settembre 1934,

n. 1684, che proroga disposizioni di favore per agevolare il finan.
ziamento di opero di edilizia scolastica e igieniche;

26 Conversione in Icgge del R. decreto-legge 28'setteinbre ll3's,
n. 1672, che proroga al 5 settembre 1937 il termino per l'atton one

del piano regolatore e di ampliamento della città di San Remo
33 Conversione in legge del R. decreto-legge 28 setternine 001.

n. 1GSS, che reca provvedimenti in materia di ed!MBa p. I I

econounca;
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4 Conversione in legge del R. decreto-legge 28 settembre 1934, Jugoslavia (Dinaro) . , , , , , , , . . , , .
-

u. 16R1, riguardante proroga di termini per concessione di contributo Norvegia (Corona) , , , . . . . . . . . . . , 2.965
i riale ai danneggiati dall'eruzione dello Strouaboli del settembre

Olanda (Fiorino) , , . . . . . . . . . . . ,
7.952

5° Conversione in legge del R. decreto-legge 4 ottobre 1931, nu. Polonia (Zloty) , , . . . . . . . . . . . . .
222.50

incro 1744, con il quale è stato approvato il piano regolatore parti- Rumenta (Leu) . . . , , . . . . . . . . . .

-

colareggiato edilizio di Genova-Sainpierdarena, per la zona conipre Spagna (Peseta) , , . . . . . . . . . . . . .
100.50

.sa fra le vie Cavour, Colonibo e Garibaldi, con le relative ilorme

ili attuazione; , Svezia (Corona) . . . , , . , , , . . . . . .
3.

66 Conversione in legge del H. rlerroto-legge 28 settembre 1931. Turchia (Lira turca) . . . . . . . . . . . . .
-

n. 17¾, col quale si atitorizza tina ulteriore spesa di L. 1.000.000 Ungheria (Pengo) . . . . . . . . , , , . . .
-

quale contriblito dello Stato per il conipletaniento del Tetopio Votiv" U. R. S. S. (Cervonetz) . . . . . . . . . . . .
--

al Calluti di Guerra veneziani, in corso til esecuzione al Lido di
Yenez:a; Uruguay (Peso) . , , , , . . . . . . . . .

-

7" Conversione in legge del R. decrelo-legge 28 settembre 1934, Rendita 3.50 % ,1906) . . . . . . . . . . .

88.375

n. 1770, con il glulle e stato approvato il piano regolatore edilizio Id 3,50 g (1902) . . , , , , . . . . , , ,
87.025

tiella zona adiacente alla nuova shtzione di S. Maria Novella in Id 3 g lordo
. . . . . . . . . . . ,

66.80
Firenze.

Prestito Conversione 3,50 g. . , , . . . . . . ,
88.825

(10175) Obbligazioni Venezie 3,50 % , , , .
, ,

94.80

Buoni novennall 5 % Scadenza 1940 . . , , , , .
104.45

Id. Id. 6 g td 1941
. , . . , 104.85

DISPOSIZIONI E COMUNICATI Id. id by id 19‡3 . 101.35

MINISTERO DELLE FINANZE MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PLBl:LICO. DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - OfV. I · ÜORTAFOGLIO

Diflida per traslazione e mutamento di cartelle
del consolidato 3,50 per cento. N

·
241

(3a p licazione). Avviso n. 4 Media dei cambi e delle rendite

E stato chiesto la traslazione parziale ed il tramutamento in car
telle al portatore del certificato del consolidato 3,50 % n. 159185 di
L. 441 di rendita annua, intestato a a De Luca Maria fu Luigi, nu
bile, domiciliata a Napoll ».

Essendo detto certificato mancante del mezzo foglio di comparti
menti semestrali (3a e 4• pagina del certificato stesso), si diffida
chiunque possa avervi interesse che trascorsi sei mesi dalla data
della prima pubblicazione del presente avviso sulla Gazzetta Ufficiale
del Regno, senza che siano state notificate opposizioni, si procederà
alla chiesta operazione ai sensi dell'art. 169 del vigente regolamento
stil Debito pubblico approvato can R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298

Roma, addi 14 luglio 1934 - Anno XII

Il d;rcitore generale: CIAnitoccA.
(7 I 18)

MINISTERO DELLE FINANZE
DillEZIONE GENEllALE DEL TESURO DIV. I P0llTAFOGL10

N. 210.

Media dei cambi e delle rendite

del 13 novembro 1931 - Anno XIII

Stati Uniti Amertca (Dollaro) . . . . . . . . . .
11.74

inghilterra (Sterlina) . . . . . . . . . . . . . 58.68

Francia (Franco) . . . . . . . . . . . . . . 77.25

Svizzera (Franco)
. , , , . . . . . . . . . .

381.25
Albania (Franco) . . . . . . . . . . . . . . . -

Argentina (Peso oro) . . . . . . . . . . . . .
--

Id. (Peso carta) . . . , , . . . , , . . 3 -
Austria (Shilling) . . . . . . . . . . . . . . -

Belgio (Belga) . . , , , , , , , , . . . . , 2.741

Brasile (Milreis) , , , , . . . . . . . . . . . --

Bulgarla(Leva) ............... -
Canadà (Dollaro) . . . . . . . . . . . . . · 12.04
Cecoslovacchia (Corona) . . . . . . . . . . . 49.10

Cile(Peso) ................. -
Danimarca (Corona) . . . . . . . . . . . . . 2.635

Egitto (Lira egiziana) . . . . . . . . . . . . .
-

Germania (Reichsmark) . . . . , , . . . . . . 4.6004
Grecia (Dracma) , , . , . . . . . . . . . . -

dol 16 novembre 1931 - Anno XIII

Stati Unitt America (Dollaro) . . . . . . . . . .
11.74

Inghilterra (Sterlina) . . . . . . . . . . . . . 58.62

Francia (Franco) . . . . . . . . . . . . . . 77.25

Svizzera (Franco) . . . . . . . . . . . . . .
381.25

Albania (Franco) . . . . . . . . . . . . . . .

Argentina (Peso oro) . . . .
. . . . . . . . .

Id. (Peso carta) . . . . . . . . . . . . 3 -

Austria (Shilling) . . . . . . . . . . . . . 2 -

Belgio (Belga) . . . . . . . . . . . . . . . 2.741
Brasile (Milreis) . . . . . . . . . . . . . , ,

Bulgaria (Leva) . . . . . . . . . , , . , , .

Canadà (Dollaro) . . • • • · - · · • • • • - 12.03

Cecoslovacchia (Corona) • • • • · · · · • • • 49.10
Cile(Peso) ............... -

Danimarca (Corona) · • · · · · · • • • • • • 2.63
Egitto (Lira egiziana) . . . . . . . . , , , . . -

Germania (Reichsmark) . . · - · · · · · · · · 4.0904

Grecia (Dracma) . . . . . • • · · • • • • • -

Jugoslavia (Dinaro) . . . . . . . . . . . . . -

Norvegia (Corona) . . . . . . . . . . . . . • 2,963
Olanda (Fiorino) . . . . . - · · • • • • • - '1.952
Polonia (Zloty) . . . . • · • • · • . . • • • 222,50
Rumenia(Leu) ......••••••••• -

Spagna (Peseta) . . . . . . . . . • • • • • • 160.õ0
Svezia (Corona) . . . . . . . . . . . . • • • 3,035
Turchia (Lira turca) . . . . . . . . . . . • • -

Ungheria (Pengo) . . . . . . . . a . • • • • -

U. R. S. S. (Cervonetz) . . . . . . . . . . . • -

Uruguay (Peso) .
.
. . . . . . . . . • • • • -

Rendite 3,50 g (1906) . . . . . . . . . . . . . 88.(5

Id. 8,50 g (1902) . . . . . . . • s • • • • 87.023
Id. 3 g lordo

. . . . . . . . . . . . • = 66.70
Prestito Conversione 3,50 g. . . . . . . . . . • 88.45

Obbligazloni Venezie 3,50 % .
.

. . . , , , , .
91.725

Unont novennall 5 Scadenza 1MO
. , , , , , .

104.475

Id. 10. f% A 1¾3 . . , , , , ,
101.35
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MINISTERO DELLE FINANEE
DIllEZIONE GENERALE DEL DETUTO PUBBLICO

(ga pul>t>lica:Jone). Dillida per smarrimento di certificati di iscrizione di rendite nominative.

Conferinemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 lu-

glio 1910, n. 536 e 75 del rgeolantento generale, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si notifica clie ai ternuni dell'art. 73

del citato rebolamento fu denunziata la perdita dei certilicati d'iscrizione delle sotto designate rendite, e falta domanda a questa Aut-

niinistrazione affinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.
Si diffida pertanto ciliungne possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente

avviso sulla Gazzetta U//tclale, si rilasceranno i nuovi certificati, cualora in questo termine non vi siano state opposizioni notiticate
a questa Direzione g30erale nel modi stabiliti dall art 76 del citato regolamento

AM.MONTARE
CATI-:GORIA NUMERO della

del d¡ INTESTAZIONI DELLE ISCRIZIONI rendita annua
di ciascuna

<lebito iscriziono iscrizione

3,500 172824 Beecaria Cesare fu Conaventura, domic. a Brescia, ipotecata .

L. 17,50

Cons. 5 g i 35842) Ucecaria Carinela, Enrico e Giuseppe fu Cesare, minori sotto la

tutela di Deccaria Attilio fu Bonaventura, domic. a Brescia,
in parti uguali . . . . . .

» 520 -

e 4M272 per l'usufrutto: Chianca Salvatore fu Michele, domic. ad Ariano
' solo dertiticato di Pugila (Ayellino) . . , , , . . ,

a 10 -
di usufrutto

i per la proprieta: Chiancû Nicoletta di Salvatore, minore sotto
I la p. p. del padre, dornic. ad Ariano di Puglia (Avellino).

Cons. 5% 512611 « Ferdinando finonaccorsi » Societh Gestioni Tributarie Anonima
sede in Roma, rappresentata dal suo presidente Ferdinando
Buonaccorsi, ipotecata . . . . . . . . » 700 -

3,50 °£ 305097 Parrocelua di S. Acendino in Gasponi, frazione del comune di
Drapia (Catanzaro) . .

. . . .
. . .

• 3,50

400090 Parrocchia di S. Acendino Martire in Gasponi, frazione del co-
tuune di Drapia (Catanzara), vincolata

.
. . . . • 14 -

Cons. 50 54l41 per la proprieth: Bosso Giulio di Raffaele, minore sotto la p. p.
solo certificato del padre, domie. a San Demo (Imperia) . .

.
.

.
• 3.500 -

di nada proprietà
per l'usufrutto: Sqsso Raffaele fu Vincenzo. domic. a San Remo.

417900 per la proprietA: Ricciardelli Ricciardo fu Mario, domic, a Mo-
solo cortificato dugno (flari) . . . . . . . . . . . ,

a 15.000 -
di nuda µroprieta

por l'usufrutto: I usa Maria fu Antonio, vedova 10tlacal.

23313 per la proprieth: Intestata come la proprietà precedente , , a 9.000 -
diæn d p p eth per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente.

3,50°£ 812922 Chiesa di S. M. del primo quartiere pel legato Casabona in
Sampierdarena (Genova) . . . . . . . . .

» 3,50
000160 per la proprietà: Signorelli Carlo fu Francesco, doinic. a Novara 171,50

also e o

per l'usufrutto: Marini Francesca fu Daniele, vedova di Signo-
relli Achille

461248 per la proprietà: Intestata come la pi'oprietà precedente . . • 133 --

et
e cp per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto procedente.

454891 per la proprietà: Intestata come la proprietà precedente . . • 143, 50

Å°u Ëerpt per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente.

578746 per la proprietà: Giovannoni Gustavo fu Leonida, domic. a Roma a 910 -
solo certificato

di nuda proprietà per l'usufrutt0: 80Schini AnnunZiata fu Ad01fo, Vedova di floSSi
Quirino.

578745 per la proprieth: Giovannoni Ernesto fu I.conida, domic. a

solo certiticato Quinto (Genova) . , , , a 010 -
di nuda proprietà

per l'usufrutto: Intestata conie l'usufrutto precedento.
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONI DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni di ciascuna
tscrizione

|

Cons. 5 /, 221332 per la proprietà: Panigada Mario fu Luigi, minore sotto la p. p.
solo certificato della madre Intropido Carlotta fu Domenico, vedova di Pa-

di nuda proprieth nigada Luigi, domie, a Monza (Milano) . . . . . L. 100 -

per Pusufrutto: Intropido Carlotta di Domenico, vedova di Pa-•
nigada Luigi, domic, a Monza (Milano).

3,50°/, (A) 40550 Eredità della marchesa Piola-Casell1 Eugenia fu Angelo, vedova
Magnocavallo di Varengo, rappresentata da Barberis Fran-

cesco esecutore testamentario e curatore speciale, domic. a
Torino . .

. . .
. .

.
.

» 1.680 -

a 43051 Eredità di Piola-Caselli Eugenta fu Angelo, vedova Magnoca-
Vallo di Vyengo, rappresentata da Madon Edoardo fu Fran-

cesco, curatore speciale, domic. a Torino .
. . . » 500, 50

3, 50 % 805528 Eredità della contessa Piola-Caselli Eugenia fu Angelo, vedova
Magnocavallo di Varengo, rappresentata da Barberis Fran-

cesco esecutore testamentario e curatore speciale, domic. a
Torino

.
.

. . . = 3.202, 50

e 805529 Eredità della contessa Piola-Caselli Eugenia fu Angelo, vedova
Magnocavallo di Varengo rappresentata da Earberis Fran-

cesco esecutore testamentario e curatore speciale, domic, a
Torino

. .
. . . . .

. . . » 31, 50

Cons. 5% 88001 Perfetto Ernesto di Giovanni, domic. a Roma, vincolata . .
» 30 -

a 218614 Freschi Agostmo fu Angelo, domic. a Bassano (Vicenza), ipo-
tecata . . . .

. . . . .
. . . » I.000 -

a 93095 Gaccetta Pasquale fu Fortunato, domic, a New York
. . .

» 50
-

a 298273 per la proprietà: Barbieri Luisa di Edoardo, nubile, domic. a

solo certificato Roma » 103 -
di nuda proprieth

'
' '

° • °

per l'usufruto: Ester Silvera-Oliva fu Antonio, vedova di Per-

rean Luigi.

a 406838 per la proprietà: Galbiati Virginia e Paolo fu Giovanni, minori
solo certificato sotto la p. p. della madre Brambilla Ida fu Ambrogio, ve-

di nuda proprietà dova Galbiati, domic. a Sovico (Milano) . . . > 1.1G5 -

per l'usufrutto: Brambilla Ida fu Ambrogio, vedova Galbiati.

a 386802 Liguorint Teobaldo fu Giuseppe, minore sotto la p. p. della

madre Salietto Ida vedova Liguorini, domic. in Oneglia

(Imperia) . .
. . , ,

. » 75 -

a 548748 per la proprietà: flugarli Anna di Antonio, minore sotto la p. p.
solo certinca ° del padre, domic. a Sesto San Giovanni (Milano) . . .

• 1.100 -
ti nuda proprietà

per l'usufrutto: Bertoni Ermenegilda fu Antonio, vedova di

Lanzini Angelo.

3, 50% 328108 Vettori Lorenzo fu Domenico, domic. a Strada, frazione del co-

mune di Castel San Nicolò (Arezzo), ipotecata . . . .
• 70 --

e 383946 Berio Maria-Emilia-Giuseppina di Filippo, nubile, domie. In

Oneglia (Imperia), vincolata . .
. . . . . . • 350 -

Cons. 5 g 69155 Congregazione di carith in Marene (Cuneo) , , , , . » 415 -

87113 Intestata come la precedente . . . . . . . » 60 -

188893 Intestata come la precedente . . . . . . . . » 4.170 -

192997 Intestata come la precedente per l'erigendo ricovero dei poveri
vecchi (cav. Vittorio Solaro di Monasterolo) . .

. . » 340 -

534267 Ricovero poveri vecchi (cav. Solaro di Monasterolo) in Marene,
amministrato dalla locale Congregazione di carità . , . » 7IO -

527229 Congregazione di carità di Marene (Cuneo) , , , , , y 305 -

a 539737 Intestata come la precedento . , , . . . . . . 80 -

Roma, add) 31 i gosto 1931 - Anno XII
17 direi ore generaic: Cunnom.

(9615)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALW DEL DEBITO PUBBLICO

(3a pubblica:lone). Rettifiche d'intestazione. Elenco n. 15.

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
alico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMERO AXIMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizion' rendita annua

1 2 3 4 5

3, 50 °£ û0810 Cap. 4.300 - Graziano Maria di Giovanni-Secondo, mogne Graziano Marianna di Secondo, ecc. come

di Redoglia l utgi, domt. a Grazzano (Ales- contro,
sandria) vincolata.

Cons. 5°/, 398254 605 - Torres Rosaria fu Francesco, minore sotto Torres nosalia fu Francesco, minore ecc.
Ja p. p. della madre Palmeri Rosina di coine contro.

Giuseppe, ved. di Torres Francesco, domt.
a Palermo.

125079 265 - Rivara Francesco Angelo Atulio detto Attillo Rivara Francesco Angelo Attilio di Amedeo,
di Amedeo, domt. a Levanto (Genova); con minore s0lto la p. p. del padre, domt. a Le-
usuf. Vitalizio a Canzio Maria fu France· vanto (Genova); con usufrutto vilanz:e

cesco, ved. di Rivara Gio. Batta, dom. a conie contro.
Levanto (Genova).

» 338561 240 - nivara Francesco Attillo di Amedeo, domt. Intestata e con usufrutto vitalizio come la
a Levanto (Genova); con usut. Vitalizio a precedente.
Cluzio Maria fu Francesco ved. di 10vara
Gio. Battista dom. a Levanto (Genova).

» 338362 240 - Rivara Gio. Batta Mario di Amedeo, dom. Rivara Gio. Batta Mario di Amedeo, mino-
a Levanto (Genova); con usuf. vitalizio a re, ecc. come la precedente e con usufrutto
Cenzio Maria fu Francesco, ved. di Itivara vitalizio como la precedente.
Gio. Battista, dom. a Levanto (Genova).

» 412053 315 - Rivara Francesco Angelo AttHio vulgo Atti- Intestatn. e con usufrtitto vitalizio come la pre-
lio di Amedeo, domt. a Levanto (Genova); cedeine.
Con usuf. Vitalizio a Canzio Maria fu Fran-

sco, ved. di Rivara Gio Botta, dom. a

Levanto (Genova),

a 412054 233 - Rivara Gio. Battista Mario di Amedeo, dom. Rivara Gio. Batta Mario di Amedeo, mino-

a Levanto (Genova); con usuf. vital. come re, ecc. e con usufr. Vitalizio coule la pre-
la precedente. cedente.

3, 50 /, 638796 350 - Capaldo Carmela fu Stanislao, moglie di

Panno Nicola, domt. a l\1onte11a (Avellino).
Capaldo Maria-Carmela fu Stanislao, moglie,

a 447307 24, 50 Capald¿ Carmela fu Stanislao, moglie ecc. ecc. conie contro.·

come la precedente.

» 391663 490 - Zasio Erminia del prof. Luigi, nubile, domt. Zasio Marianna-Emilia di Luigi, nubile, doml-
a Varese vincolata. ciliata come contro · vincolata.

» , 557666 210 - Zasto Erminia fu Luigi moglie di Hocci Zasio Marianna-Emilia fu Luigi ecc. Come

Giuseppe di Emilio, doint. a Alasnago contro - vincolata.
(Como) Vincolata.

a 828107 140 - Lucchino Silvia fu Angelo, minore sotto la Lucchino Silvia fu Marco-ANUclo, minore ecc.

p. p. della madre Garelli Maddalena fu come contro.
Giovanni, ved. Lucchino, domt. a Mondovi
(Cuneo).

A tenni 11 dell'art. 167 del flegolamento generale sul Debito pubbilco, approvato con B. decreto 19 febbraio 1911, n. 208, si diffida
chiunque passa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stata
notilleate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

l%cma, addl 20 ottobre 1931 - Anno XII.
Il direttore generale: CLuinocca

(9948)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBlTO PUBilLlCO

ga pubblica:fone). Ilettifiche d'intestazione. Elenco n. 16.

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle Indicaziom date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
yennero intestate e Vincolate come alla colonna 4, mentrechè invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo quelle
IV1 risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMERO A3IMONTARE
DEBITO della lNTESTAZIONE DA IlETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

3,50 % 788088 17,50 Det fagli Mario fu Giulio, minore sotto la p. Del Vaglio Mario fu Giulio, minore sotto la

p. della madre De Falco Assunta fu Barto- p. p. della madre De Falco Alaria-Assunta
lomeo ved. Del I agli, moglie in seconde fu Bartolomeo ved. Del 1 oglio, moglie ecc.

nozze di Marzano Vincenzo, dom. a Napoli. come contro.

Cons, 5% 230054 650 - Bartalena Arnella fu Pio, moglie di Guido Bartalena Ida-l'ia-Alaria fu Pio, moglie ecc.
Guiggi, dom. a Livorno, vincolata. come contro.

3,50 % 109350 6.200 - Secchi Enrico e Maria fu Ilinaldo, minori sot- Secchi I:nnin e Maria fu Rinaldo, minori, ecc.
to la p. p. della madro Zanichelli Emma, come contro.
vedova di Secchi Rinaldo, dom, a Viadana
(Mantova).

§ 791990 42 - Petrelli Carmela fu Carlo, minore sotto la p. Petrelli Mar¡angela-Carmela fu Carlo, minore
p. della madre Cospito Giovannina di Fran- ecc. come contro
coseantonio, ved. di Petrelli Carlo, dom. a
Rotondella (Potenza).

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico approvato con it decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse clie, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno ecnie sopra rettificate.

Roma, 27 ottobre 1931 - Anno XII Il direttore generale: ClanoccA.

(10033)

CONCORSI
MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Concorso a 9 posti di aiuto ulliciale idraulico (gruppo C).

IL MINISTRO PEli I LAVOlli PUBBLICI

Visto il 11. decreto-legge 28 novenibre 1933, n. 1534, concernente
nornie per disciplinare l'ammissione delle donne ai pubblici im-
pieglii;

Visto il 11. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, recante prov-
vedinienti a favore dei benemeriti della causa fascisla;

Visto il II. decreto-legge 14 aprile 1934, n. 561;
Visfo il 1L decrefo-legge 28 settembre 1934, n. 1587, recante norme

circa i requisiti per l'animissione ai concorsi ad impieghi nelle Am-
niinistrazioni dello Stato;

Visto il decreto di S. E. 11 Capo del Governo 10 ottobre 1934-XII;

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sulfordinamento
gerarchico delle Anuninistrazioni dello Stato, e successive esten-
sioni e modificazioni;

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuri-
dico degli impiegati civili dello Stato;

Visto il regolamento sulla tutela delle opere idrauliche di prima
g seconda categoria approvato con R. decreto 30 giugno 1907, n. 667;

Visto il R. decreto 7 luglio 1925, n. 1173;
Visto 11 R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48;
Vista la legge 6 giugno 1929, n. 1024, concernente provvedimenti

a favore dell'incremento demografico;
Viste le leggi 21 agosto 1921, n. 1312, e 24 marzo 1930. n. 454;
Vista la legge 27 giugno 1929, n. 1017, e il R. decreto-legge 20 no-

Vembre 1930, n. 1491, sul trattamento economico degli impiegati
dello Stato;

Visto il R. decreto le febbraio 1932, n. 160, col quale ò stato ap-
provato 11 nuovo ruolo organico del personale di custodia dele
opere idrauliche;

Yisto il decreto 17 i icembre 1932 NI di S. E. 11 Capo del Go-
VPflin;

Yisto 11 R. decrein legge 23 niarzo 1933, n. 227, relativo all'Pleva-
2ione do! Uniile di etù per I animissione ai pubblici inipieghi;

Decreta:

Art. 1.

F indetto un concorso per esami a 9 posti di aiuto ufficiale
idraulien in prova (gruppo C, grado 13-) nel ruolo del personale di
custodia delle opere idrauliclie.

Art. 2.

La domanda di amniissione al concorso, redatta in carta da
hollo da lire cinque, dovrù pervenir al Ministero dei lavori pub-
blici (Segretariato generale degli uffari generali e del personale)
non oltre il termine di sessanta giorni dalla data di pubblicazione
del presente decreto nella Ga::ella Uf/lciale del Regno.

Nella domanda dovranno essere indicati il cognome, il nome, la
paternità, 11 luogo di nascita e 11 domicilio al quale dovranno essere
indirizzate le occorrenti comunicaziom e dovrà intine dichiararsi
di accettare la eventunie ammissione agli esami scritti con la ri-
serva di rni all'art. 3 del presenio decreto, e in raso di nomina
quella residenza rhe l'Amministrazione riterrñ di assggnnre.

Dal concorso sono escluse le donne.
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A corredo della domaruia, dovranno essere uniti i seguenti do-
tiinienti da elencarsi in essa:

1" estratto dell'atto di nascita, comprovante che il concorrente
I:n i ompiuto i 18 anni di eilù e non oltrepassato il 30 alla data
del presente decreto.

Tule liniite é elevato a 35 anni per coloro che abbiano prestato
r\ izio militare durante la guerra 1915-1918 e a 39 anni per i mu-

01ati ed invalidi di guerra o per la causa nazionale e per gli ex
e n:l attenti decorati al valore.

l'or i candidati elle siano in servizio non di ruolo (straordinari,
at illizi, cottimisti, diurnisti) presso l'Amministrazione dei lavori

in bblici alla data del presente decreto, il limite massimo è pure
a levalo a 35 anni di etù; a 40 anni se abbiano prestato servizio mili-
Dire dtirante la guerra 1915-1918, e a 44 anni se siano mutilati od
invalidi di guerra o per la causa nazionale oppure ex combattenti
neenrati al valore niilltare.

Inoltre a coloro che risultino regolarmente inscritti e senza in-
Terruziano al Partilo Nazionale Fascista prima del 28 ottobre 1922 e

i sa stil limite massimo di etit una proroga di quattro anni.

Alcungo beneficio è accordato anctie ai candidati in possesso del
laovelto di ferito per la causa fascista che risultino iscritti ininter-
U dininente al P.N.F. dalla data dell'evento che fu causa della fe-

rua. anelle se posteriore alla Marcia su Roma.
Si prescinde dal limite massimo di etA in confronto degli as i-

rulin the alla data del presente bando di concorso già rivestano
la qualit i di impiegato civile statale di ruolo;

2" liploma originale o copia autentica notarile della licenza
H Itegia scuola tecnica secondo il vecchio ordinamento scolastico o

elLt licenza di scuola complementare o diploma di ammissione al
rad stiperiore d'istituto tecnico secondo il nuovo ordinamento del-
liuzione media. Non sono ammessi titoli di studio equipollenti,

alvo i titoli riconosciuti corrispondenti a quelli indicati, rilasciati
dalle scuole medie fiel cessato Impero austro-ungarico;

i ortifiento del podestù del Comune di origine, od atto di no-
tarie1ù. lal quale risulti elle il candirlato è cittadino italiano e gode
HM diritti politici. Ai fini riel presente decreto sono equiparati at
Cittadini dello Stato gli italiani non regnicoli e coloro per i quali
utie Pipiiparazione sia riconosciuta in virtù di decreto Reale;

4" vertificato di regolare condotta civile, morale e politica da
rHaeciarsi dal podestò del Comune, ove il candirlato ha 11 suo domi-
In a la -sua abiluale resiflenza;

5" certificato generale negativo, (la rilasciarsi dal competente
utlein del casellario glutliziale (la firma .del cancelliere clovrA es-

r, aut utienta <lal presi<\ente riel Tribunale o dal procuratore

6" certilleato <It un medico provinciale o militare o dell'ufft-
ciale sanitario del Comune, da cui risulti che il candidato é di
un 0 robusta costilnzione ed è esente ria difetti od imperfezioni
che influiscono sul rendimento del servizio.

I randidati invalidi cli guerra, o minorati per la causa nazio-

nale, protIntranno il certificato da rilasciarsi dall'antorità sanitaria
ii cui all'art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella
fortua prescritta dal successivo art. 15.

IJArnministrazione potrà sottoporre eventualmente i candidati
alla visita rli un sanitario fli sua fiducia;

7e foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di esito di
hwa, o d'iscrizione nelle liste di leva. I candidati ex combattenti

I invalidi di guerra produrranno, copia dello stato di servizio mi-
litar· o clel foglio matricolare, annotati delle benemerenze di guerra
nonclie la prescritta dichiarazione integrativa dei servizi resi even-
taalmente in zona di operazione.
fili orfani di guerra, gli invalidi per la causa nazionale e i figli

degli invalidi di guerra dovranno dimostrare la loro qualità me-

diante certificato del podestà del Comune del domicilio o della loro
nbituale residenza;

83 stato di famiglia. da rilasciarsi dal podesth clel Comune ove

ii .cnndidato ha il suo domicilio. Dovrà essere proflotto dai conin-

gali can o senza prole e dai vedovi con prole;
93 fotografia di data recente (formato « visita ») enn la firma

nntentienta dal podestù o r1a un notaio, quando il randidato non sia
provvisto di libretto ferroviario rilasciato dall'Amministrazione

lo certifiento rilasciato dal competente segretario federale del

Parlin Nazionale Fascista fin cui risultino la data r1011a prima
ivrizione al Partito e l'inscrizione al medesimo per l'anno XH, op-
pure l'iscrizione por l'anno Xll ni Fasci giovanili di combattimento.

Un tale certificato dovrà altresi risultare se del caso che l'aspi-
rante o iscritto senza interruzione ni Fasci di combattimento da
flata anteriore al 28 ottobre 1922. In quest'ultima ipotesi il certifl-
ca:o stesso dove essere rilasciato personalmente dal segretario fede-
rale suddetto, e vistato da S. E. il Segretario del P.N.F. Se il can-
riidato è ferito per la causa fascista deve produrre il relativo bre-
velo in originale o in copia autenticata da un notalo. ovvero un

certificato di S. E il Segretario (fel P.N.F. che attesti che l'interes-
sato è in possesso del predetto brevetto

Per l'ammissione al concorso degli italiani non regnicoli e ne-
cessaria l'iscrizione ai Fasci all'estero, requisito che deve essere

comprovato da certificato, redatto su carta legale, firmato personal-
mente dal segretario del Fascio all'estero in cui risiede l'interes-

sato, ovvero dal segretario generale dei Fasci degli italiani all'estero
e vistato per ratifica da S. E. il Segretario del Partito.

I documenti di cui ai numer1 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 (capoverso), 8,
9, 10, dovranno essere conformi alle prescrizioni delle leggi sul bollo.
Il certificato di nascita e quello di cittadinanza dovranno essero

legalizzati dal presidente del Tribunale o dal pretore del Manda-
mento nella cui giurisdizlone si trova il Comune dal quale gli atti
provengono, quello di buona condotta dal Prefetto. 11 certificato
medico dovrà essere legalizzato: dal Prefetto, se rilasciato da un

medico provinciale; dalle superiori autorità militari, se. Tilasclato
da un medico militare; e dal podestà, la cui firma sará autenticata
dal Prefeito, se il certifiento verrà rilasciato dall'ufficiale sanitario. .

Per i certificati rilasciati e vidimati dal Governatore di Roma
non è richiesta la legalizzazione della firma.
Inoltre i certificati di cui ai numeri 3, 4, 5 e 6 non saranno rite-

nuti validi se rilasciati più di tre mesi prima della data del pre-
Sente decreto.

I concorrenti che siano impiegati civili statali non di ruolo do-

vranno produrre un certificato da rilasciarsi dall'Amministrazione

di provenienza, se di altre Amministrazioni o dal capo ufficio se

dal Ministero dei lavori pubblici da cui risulti la data di inizio
del servizio straordinario.

I concorrenti che siano impiegati di ruolo alla dipendenza delle

Amministrazioni dello Stato possono limitarsi a produrre i docu-

menti di cui ai numeri 2, 7, 9 e 10. Dovranno inoltre esibire copia
dello stato matricolare rilascinta dall'Amministrazione di prove-

nienza qualora non facciano parte del Ministero del lavori pubbitci.
I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbono essere

posseduti dagli aspiranti prima della scadenza del termine utile per
la presentazione della domanda, ad eccezione del requisito dell'etA

di cui i concorrenti debbono essere provvisti alla data del presente
decreto.

Art. 3.

Non saranno ammessi al concorso i candidati che faranno per-
venire la domanda e i documenti oltre il termine previsto o si ri-

feriranno a documenti presentati ad altre Amministrazioni.
I candidati che entro il term1ne prescritto abbiano fatto perve-

nire oltre la domanda, documenti non completi o non regolari po-
tranno ugualmente, a giudizio insindarnbile dell'Amministrazione,
essere ammessi agli esami scritti con riserva. da parte dell'Ammi-
nistrazione stessa, di deliberare sulla definitiva ammissione dopo
che gli interessati ahhiano comnletato o regolarizzato la documenta-

zione entro il termine perentorio che all'nopo sarA loro fissato.
I concorrenti che risiedono nelle Colonie potranno essere am-

messi al concorso anche se entro il .termine fissato abbiano fatto

pervenire la sola domandn, nnreb> prodnrano surressivamente, ah

meno dieci giorni innanzi alla data fissata per la prima prova, I

documenti prescritti salva la riserva di cui al comma precedente.

Art 4.

Non potranno essere ammessi al concorso coloro che per due

volte consecutive non ahhiano cont,eguito l'idoneit& nel precedenti
concorsi per la nomina al grado iniziale della carriera del personale
di custodia delle opere idrauliche.

L'ammissione potrò inoltre essere negata con decreto Ministe-

riole non motivato ed insindacabile.

Art. 5.

L'esame consterA di tre prove scritte e di una orale, ed avrà

luogo in Roma in base al programma annesso al presente decreto.

Le prove scritte si svolgeranno nei giorni che saranno stabiliti con
successivo decreto.
I candidati avranno comunicazione in tempo utile det giorni

dell'ora e del luogo in cui tante le prove scritte quanto quelle orali
saranno tenute.

Art. 6.

La Commissione esaminatrice _será comonsta ai termini del-

l'art. 69 del decreto Reale 30 pingno 1907, n. 667.

Per 10 svolgimento delle prove di esame si osserveranno le disoo-

sizioni contennte nel capo 66 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960,
sullo stato giuridico degli impiegati civili.

Art. 7.

Le nomine ai posti messi a concorso saranno conferite secondo

l'ordine della graduatoria e con l'osservanza delle norme di cui alla

legge 21 agosto 1921, n. 1312, del disposto dell'art. 21 del It decreto
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11 novembre 1923, n. 2395, dell'art. I della legge 6 giugno 1929, nu-
mero 1024, dell'art. 13 del R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48, degli arti-
coli 8 e 10 del R. decreto 13 dicembre 1933, n. 1706, e del R. decreto-
legge 5 luglio 1934, n. 1176.

Art. 8.

Saranno dichiarati vincitori del concorso i primi elencati in
graduatoria in relazione al numero dei posti conferibili.

I concorrenti che abbiano superato gli esami ed eccedano 11
numero dei posti non acquistano alcun diritto a coprire quelli che
si facciano sucessivamente vacanti.

L'Amministrazione ha pero facoltà di assegnare ai detti concor-

renti, secondo l'ordine di graduatoria, i posti che si dovessero ren-

dere disponibili entro sei mesi dall'approvazione della graduatoria,
nel limite massimo stabilito dall'art. 3 del R. decreto 30 dicembre
1923, n. 2960, sullo stato giuridie , degli impiegati dello Stato.

I vincitori del concorso hanno l'obbligo di assumere servizio
entro il termine che sarà loro notificato.

Art. 9.

I vincitori del concorso saranno assunti temporaneamente in

prova per il periodo di sei mesi, trascorso il quale, se, a giudizio
del Consiglio di amministrazione avranno dimostrato capacità, dill-
genza e buona condotta, saranno nominati in ruolo con lo stipendio
iniziale e gli altri assegni stabiliti per il grado 13° del gruppo C.

I vincitori che siano ex combattenti, minorati per la causa na-

zionale, congiunti di caduti in guerra o per la causa nazionale o

iscritti senza interruzione al P. N. F. anteriormente al 28 ottobre 1922
saranno invece nominati, dopo 11 predetto periodo di prova ufficiali
idraulici aggiunti (grado 12 ) con le modalità di cui all'art. 12 del
R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48, all'art. 7 del B. decreto 6 gennaio 1927,
n. 27, ed all'art. 9 del R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706.

Coloro che allo scadere del periodo di esperimento, fossero in-

vece, a giudizio del Consiglio dl amministrazione, ritenuti non meri-
tevoli di conseguire la nomina in ruolo, saranno licenziati senza
diritto ad indonnizzo alcuno, salva la facoltà del Consiglio di am-
ministrazione di prorogare l'esperimento di altri sei mesi.

Art. 10.

Ai vincitori del concorso sarà corrisposto, durante il periodo di
prova, l'assegno mensile di L. 425 Jorde a sensi del decreto del Min1-
stero delle flnanze 2 luglio 1929 oltre l'aggiunta di famiglia e rela-
tive quote complementari nella misura e con le norme stabilite
dalla legge 27 giugno 1929, n. 1047 Tali assegni sono sottoposti alla
riduzione del 12 per cento di cui al R. decreto-legge 20 novembre
1930, n. 1491, ed evemnalmente a quella stabilitù con It decreto-legge
14 aprile 1934, n. 561.

Per ciò che non è contemplato dal presente bando valgono, m
quanto applicabili, le norme contenute nel R decreto 30 dicembre
1923, n. 2960.
Il presente decreto sará comunicato alla Corte del Conti per la

registrazione.

Roma, addi 20 ottobre 1934 - Anno XII

ll Ministro: DI CROLLALANZA.

PllOGRA31AlA DEGLI ESAnll DI CONCOllSO.

Le materie su cui si svolgelanno gli esami scritti sono le so-

guenti:
a) aritmetica elementare;
b) misurazione e calcolazione di superfici e volumi;
c) compilazione di rapporti;
d) compilazione di giornali di lavoro, libretti di misure, s:ati

sommari periodici, liste settimanali, secondo i moduli prescritti dal
regolamenti;

e) disegno lineare planimetrico ed altimetrico.
L'esame orale si svolgerà sulle precedenti e sulle seguenti ma-

terie:
f) nozioni sulle norme di polizia fluv1ale;
g) regole generali e metodi speciali per una buona esecuzione

dei diversi lavori idraulici m terra, in legname od in pietra, qua-
Jità da richiedersi nei materiali;

h) provvedimenti immediati da prendersi in caso di pericolo
nelle arginature e notizie sul servizio di guardia o difesa in tempo
di piena;

t) rilievo di piani col mezzo dello squadro agrimensorio: riliera
di sezioni trasversali con le staggie o livellette a bolla; rilievo di

piante di fabbricati.

Per gli esami scritti sono assegnati tre giorni, in ciasenno del

quali i candidati svolgeranno i temi loro proposti in otto cre, de-

correnti dal momento della comunicazione dell'ultimo tema. Nel

primo giorno svolgeranno i due temi sulle materie indicate nelle

lettere a) e 0).
Nel secondo giorno svolgeranno i due temt sulle materie di eni

alle lettere c) e d) dell'articolo stesso. Tali teml serviranno ane he

come saggio di calligrafia.
Nel terzo giorno svolgeranno il tema di cui alla lettern e) con

facoltà di dar prova più estesa di quella stabilita col tema su so.

Roma, ad li 20 ottobre 1931 - Anno XII

Il 3Iinis/ro: Di CROLOLtNZA.

(10168)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direllore SAND RAFFAELE, g€Te11td.

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


